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Cosa devono fare : 
 
 il cittadino    

 
 il medico curante   

gli Enti di Patronato  
 
le associazioni di 
categoria  

 
Il certificato medico  
 
La domanda  
 
L’accertamento 
sanitario 
 
La fase transitoria  

 
 

 
 

 
 
 

Le nuove regole per 
l’accertamento 

dell’invalidità civile  
 
 

 
Tutte le più importanti novità per cittadini e medici 

 

 
E’ entrata in vigore il primo gennaio di quest’anno la norma che introduce 
importanti novità nella procedura per la richiesta, l’accertamento e il 
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riconoscimento delle minorazioni civili (invalidità, cecità e sordità civile), 
dell’handicap (legge 104/1992) e della disabilità ( Legge 68/1999). Gli 
interessati non devono comunque avere alcun timore. Il varo delle nuove 
regole e procedure non causerà  alcun ritardo nella definizione delle domande 
presentate sia prima che dopo il primo gennaio scorso. Il lavoro delle 
commissioni mediche e degli uffici amministrativi dell’Inps e della Asl è anzi 
intensificato per consentire tempi di definizione più rapidi del passato. 
   
 
Le nuove regole  
 
E’ ora  l’Inps e non più l’Asl di riferimento a prendere in carico le domande e 
inoltre spariscono i fascicoli e le carte da far viaggiare da un ufficio all’altro. 
Tutti i dati, a partire dal certificato medico e dalla domanda, devono essere 
presentati e trattati in ogni fase per via telematica .  
Un metodo che rende l’intera procedura più sicura, trasparente e, soprattutto, 
più veloce.    
 
La certificazione medica 
 
Il cittadino deve innanzitutto rivolgersi al medico curante o allo specialista di 
fiducia (medico certificatore) che deve compilare la certificazione per la 
domanda di invalidità civile. 
La certificazione medica deve essere compilata on line,  su uno speciale 
modulo accessibile attraverso il sito internet dell’Istituto www.inps.it. Il 
medico certificatore effettuerà quindi la trasmissione del certificato all’Inps, 
sempre per via telematica. 
Poiché la compilazione e la trasmissione on line dei certificati è consentita solo 
ai medici abilitati, ogni medico certificatore deve preliminarmente dotarsi di un 
Pin da richiedere direttamente alla sede Inps più vicina. Da sottolineare che 
qualunque medico, purchè iscritto all’ordine dei medici, può richiedere questa 
abilitazione e quindi può compilare il certificato richiesto .   
L’elenco aggiornato dei medici abilitati alla compilazione delle certificazioni 
telematiche si può comunque richiedere  agli sportelli dell’Inps e stampare 
dalla sezione “Invalidità civile “  del sito dell’Inps (www.inps.it). 
Una volta compilato e trasmesso per via telematica , il certificato deve essere 
stampato e fornito anche al cittadino, completo della  firma del medico curante 
e della ricevuta dell’avvenuta trasmissione, che riporta un numero 
identificativo.  

 
!  Il certificato è valido per un periodo massimo di 30 giorni, entro il 
quale deve essere presentata la domanda. Trascorso questo periodo il 
certificato scade e sarà necessario richiederlo nuovamente  

! Nel caso in cui il cittadino non possa recarsi a visita medica , ma 
debba essere visitato a domicilio, deve dotarsi di una apposita e 
ulteriore certificazione di “in trasportabilità”  



La riforma dell’invalidità civile – 2010 

 
 
 
 
La domanda 
 
Una volta in possesso della copia del certificato  e della ricevuta di avvenuta 
trasmissione all’Inps contenente il numero identificativo,  il cittadino può 
presentare la domanda di accertamento all’Inps .  
Può farlo personalmente oppure attraverso gli enti di patronato o le 
associazioni di invalidi.   
Anche la trasmissione della domanda deve essere fatta on line attraverso il sito 
dell’INPS (www.inps.it),  indicando il numero del certificato già trasmesso dal 
medico e indicato sulla ricevuta di trasmissione . 
Il richiedente, se intende curare personalmente la trasmissione della domanda, 
deve dotarsi di un Pin per accedere ai servizi informatici, collegandosi con il 
sito dell’Inps, sezione “Servizi on line”, oppure rivolgendosi allo sportello più 
vicino dell’Inps . 
Enti di Patronato e Associazioni di categoria  hanno già una loro abilitazione e 
autorizzazione alla trasmissione delle domande. 
La procedura consente l’invio della domanda solo se completa in tutte le sue 
parti. Ad invio correttamente avvenuto il sistema rilascia ricevuta 
dell’accettazione della domanda contenente: 
Al termine della trasmissione della domanda il sistema Inps genera una 
ricevuta nella quale viene indicata la data, il luogo e l’ora della visita presso la 
ASL .  
 

!  La data di visita proposta dal sistema può essere modificata entro 
30 giorni dalla data della domanda. Per le patologie oncologiche e di 
rilevante gravità la visita deve avvenire entro 15 giorni dalla data di 
presentazione della domanda.  
 
 
 
 
 
 
 
 
La visita medica collegiale  
 
Ogni richiesta pervenuta all’archivio informatico dell’Inps dà origine ad un 
fascicolo elettronico, uno per ciascun invalido civile. 
La visita sarà effettuata dalla commissione Asl competente in base al comune 
di residenza dell’interessato, integrata da un medico dell'INPS.  
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L’esito dell’accertamento medico-legale della commissione è comunque 
sottoposto al parere definitivo dell’Inps che notifica la decisione attraverso 
l’invio del relativo verbale all’interessato. 
In caso di accoglimento con diritto a una prestazione economica l’interessato 
viene invitato dall’inps a completare la domanda con i dati necessari per 
l’accertamento dei requisiti reddituali e personali.  
 

! L’interessato deve presentarsi alla visita munito di copia della 
ricevuta del certificato medico e della domanda e di tutta la 
documentazione sanitaria in suo possesso.  
 
 
 
 
 
 

Ogni ulteriore informazione è reperibile sul sito dell’Inps  >> www.inps.it 


